
REGIONE PIEMONTE BU41 12/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 settembre 2017, n. 13-5649 
L.R. n. 64/89 - Sostegno al progetto "Connettiti con l'italiano" presentato dalla Rete dei 
Centri Provinciali per l'Istruzione degli adulti. 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Premesso che: 

 
Il Piemonte ospita attualmente oltre 14.000 persone richiedenti asilo distribuiti 

principalmente tra i Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS) e in minor parte nelle sedi afferenti 
al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR). 
 

La Regione Piemonte, con D.G.R. n. 3-2013 del 5 agosto 2015 che approva il Piano 
regionale per l’accoglienza dei flussi non programmati di cittadini extracomunitari 2014/2020, è 
impegnata nella governance locale attraverso la costante collaborazione con le Prefetture per la 
gestione dell'accoglienza e il reperimento di strutture, e con azioni di sensibilizzazione dei territori e 
collaborazione con gli Amministratori locali, per facilitare i processi di inserimento sociale dei 
profughi. 
 

Proprio al fine di promuovere tali processi, la Regione Piemonte considera la lingua 
passaggio obbligato, in linea con quanto previsto dalla legge regionale n. 64 dell’8 novembre 1989 
che prevede all’art. 15, tra gli altri interventi, la promozione di corsi di lingua e cultura italiana e 
progetti specifici finalizzati al recupero scolastico per assicurare l'inserimento degli immigrati extra-
comunitari e superare le difficoltà specifiche di ordine linguistico e culturale. 
 

Su questo tema, da anni, la Regione Piemonte realizza interventi specifici: a partire dal 
2006, con le Intese siglate con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal 2010 
nell’ambito degli Avvisi del Ministero dell’Interno a valere sul Fondo europeo per l’Integrazione 
(FEI) e dal 2015 a valere sul Fondo europeo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI). 
 

Nell’ambito dei succitati progetti, la Regione Piemonte lavora da anni con gli Enti pubblici 
deputati all’Istruzione per gli adulti, Centri per l’Istruzione degli adulti - CPIA, il cui assetto è stato 
ridefinito con Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, e con la Rete che li 
rappresenta, che quotidianamente fronteggiano i temi legati alla formazione linguistica degli 
immigrati e, in particolare, a seguito degli ultimi flussi migratori non programmati, dei richiedenti 
asilo. 
 

L’esperienza sinora maturata con i richiedenti asilo mette in evidenza alcune criticità circa la 
piena realizzazione di percorsi di autonomia per i quali la conoscenza della lingua diventa pre 
condizione. 
 

Inoltre, il Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini dei Paesi terzi, 
giunto alla sua V edizione e denominato “Petrarca” e finanziato a valere sul fondo europeo FAMI, 
non contempla tra i soggetti beneficiari i richiedenti asilo poiché si rivolge esclusivamente a 
cittadini extra comunitari regolarmente presenti sul territorio piemontese. 
 

Al fine, quindi, di potenziare l’offerta formativa rivolta ai richiedenti asilo per favorire una 
piena integrazione sociale e una vera autonomia dell’individuo, si ritiene opportuno sostenere 
interventi sperimentali che si pongano a supporto dell’attività curriculare dei CPIA e si realizzino in 



una logica di sistema con tutti gli attori coinvolti nel processo di accoglienza del richiedente asilo: 
prefettura, Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS), CPIA, associazioni del territorio. 
 

In questo contesto, la Rete dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (Rete CPIA)ha 
presentato il progetto dal titolo “Connettiti con l’Italiano” il cui obiettivo è quello di favorire il 
successo scolastico e l’inserimento sociale dei richiedenti asilo.  
 

Il progetto, la cui documentazione è depositato agli atti della Direzione Coesione Sociale – 
Settore Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti, Pari Opportunità e Diritti, verrà realizzato 
nell’a.s. 2017/2018, con inizio entro settembre 2017 e conclusione entro giugno 2018, si articola in 
due fasi: una prima di progettazione che prevede il monitoraggio del territorio, l’analisi dei bisogni 
e la progettazione di un intervento specifico e una seconda fase che prevede azioni di tutoraggio, 
docenza di sostegno e corsi di italiano.  

Il progetto si svolgerà sperimentalmente nel territorio di Torino e Provincia in quanto luogo 
che registra la più alta presenza di richiedenti asilo, fatte salve eventuali necessità che dovessero 
emergere nel confronto con gli uffici regionali. 
Il costo del progetto è pari a Euro 70.000,00 ed è stato richiesto alla Regione Piemonte un 
finanziamento di pari cifra da parte della Rete dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti, 
ente pubblico deputato all’istruzione degli adulti.  
 

Considerato che il progetto, in linea con gli interventi regionali di formazione linguistica,  
risponde alle esigenze di creare percorsi di autonomia per i richiedenti asilo che la Regione 
promuove e si pone come strumento a supporto delle attività svolte dai diversi attori coinvolti nel 
processo di accoglienza; 
 

si ritiene, pertanto, opportuno finanziare il progetto “Connettiti con l’italiano” presentato 
dalla Rete dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti che verrà realizzato nell’a.s. 
2017/2018 e si svolgerà sperimentalmente nel territorio di Torino e Provincia con risorse regionali 
pari a Euro 70.000,00 sul pertinente capitolo di spesa 144355 dei bilanci 2017 e 2018 – Missione 12 
Programma 1204 che presentano la necessaria copertura finanziaria e che saranno impegnate e 
liquidate con successivo provvedimento dirigenziale a favore della Rete dei Centri Provinciali per 
l’Istruzione degli Adulti con sede in Moncalieri (To), via Ponchielli 18 bis. L’erogazione della 
somma pari a Euro 70.000,00 avverrà in due tranche: la prima a titolo di acconto pari a Euro 
50.000,00 nell’anno 2017 e la seconda a titolo di saldo pari a Euro 20.000,00 nell’anno 2018 dietro 
presentazione di una relazione finale del progetto e della rendicontazione delle spese sostenute.  
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

visto il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero"; 
 

vista la Legge regionale 8 novembre 1989, n. 64 “Interventi regionali a favore degli 
immigrati extra-comunitari residenti in Piemonte”;  
 

vista la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

vista la Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 



 
vista la D.G.R. n. 3 – 2013 del 05 agosto 2015 "Piano regionale per l’accoglienza dei flussi 

non programmati di cittadini extracomunitari 2014 – 2020"; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 

vista la D.G.R. 2-5433 del 3 agosto 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione; 
 

vista la D.G.R. n. 4-5614 del 18 settembre 2017, “Variazione compensativa al bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 in attuazione dell'articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. 
(Direzione A15 Missione 12 Programma 04 Macroaggregato 04)”; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di approvare il progetto “Connettiti con l’Italiano” presentato dalla Rete dei Centri 
Provinciali per l’Istruzione degli Adulti che verrà realizzato nell’a.s. 2017/2018 e si svolgerà 
sperimentalmente nel territorio di Torino e Provincia con un finanziamento regionale pari a 
Euro 70.000,00, che trova copertura finanziaria in termini di stanziamento di competenza e 
di cassa sul capitolo 144355 dei bilanci 2017 e 2018, missione 12, programma 1204; 

- di demandare a successivi provvedimenti del dirigente del settore competente l’impegno e la 
liquidazione delle risorse regionali, pari a Euro 70.000,00 sul competente capitolo di spesa 
144355 dei bilanci 2017 e 2018 - Missione 12, Programma 1204, da destinare alla Rete dei 
Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti con sede in Moncalieri (To) in via Ponchielli 
18bis per la realizzazione del progetto “Connettiti con l’Italiano”; 

- di disporre che il Dirigente del Settore competente eroghi a favore della Rete dei Centri 
Provinciali per l’Istruzione degli Adulti con sede in Moncalieri (To) in via Ponchielli 18bis 
per la realizzazione del progetto “Connettiti con l’Italiano” la succitata somma di Euro 
70.000,00 in due tranche: la prima pari a Euro 50.000,00 nell’anno 2017 a titolo di acconto e 
la seconda a titolo di saldo nell’anno 2018 pari a Euro 20.000,00 dietro presentazione di una 
relazione finale del progetto e della rendicontazione delle spese sostenute.  
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi  dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 


